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OGGETTO:  Commento alle novità fiscali. Legge 28 dicembre 2015, n. 208 

“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato” (Legge di stabilità 2016). Primi chiarimenti.  

ESTRATTO 
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(omissis) 

5. PROROGA DELLE DETRAZIONI SPETTANTI PER INTERVENTI DI 

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI ESISTENTI (COMMA 74)  

Il comma 74 proroga al 31 dicembre 2016 la detrazione, nella misura del 65 per cento, delle spese 

sostenute per:  

− gli interventi di riqualificazione energetica degli edifici esistenti di cui all’art.1, commi da 

344 a 347 della legge n. 296 del 2006;  

− l'acquisto e la posa in opera delle schermature solari di cui all'allegato M al decreto 

legislativo 29 dicembre 2006, n. 311;  

− l'acquisto e la posa in opera di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di 

generatori di calore alimentati da biomasse combustibili;  

− gli interventi di riqualificazione energetica relativi a parti comuni degli edifici di cui agli 

articoli 1117 e 1117-bis del codice civile o che interessino tutte le unità immobiliari di cui si 

compone il singolo condominio.  

La proroga è disposta modificando i termini di scadenza indicati nell’art. 14 del decreto legge n. 63 

del 2014 che già prorogava al 31 dicembre 2015 le detrazioni per gli interventi di efficienza 

energetica, senza modificarne l’impianto normativo di riferimento. Pertanto, restano valide le 

disposizioni istitutive dell’agevolazione, i relativi decreti e provvedimenti di attuazione, salvo 

aggiornamenti che potrebbero essere introdotti con decreto del Ministero dello Sviluppo economico 

per tener conto dell’adeguamento degli standard energetici, nonché i documenti di prassi che ne 

hanno illustrato l’applicazione.  

6. CESSIONE DELLA DETRAZIONE AI FORNITORI CHE HANNO EFFETTUATO 

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA SULLE PARTI COMUNI DEGLI 

EDIFICI  

Il comma 74, oltre a prorogare le precedenti agevolazioni per gli interventi energetici, con 

riferimento alle spese sostenute per interventi di riqualificazione energetica di parti comuni degli 

edifici, consente ai contribuenti di cui all'art. 11, comma 2, e all'art. 13, comma 1, lettera a), e 

comma 5, lettera a), del TUIR di cedere la detrazione per le spese sostenute dal 1º gennaio al 31 

dicembre 2016, sotto forma di un corrispondente credito ai fornitori che hanno effettuato i predetti 

interventi. Per le modalità attuative della cessione del credito si rinvia al provvedimento del 

direttore dell'Agenzia delle entrate.  
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La disposizione riguarda i soli contribuenti che ricadono nella cd. no tax area, vale a dire i 

possessori di redditi esclusi dalla imposizione ai fini dell’IRPEF o per espressa previsione o perché 

l’imposta lorda è assorbita dalle detrazioni di cui al citato art. 13 del TUIR, i quali non avrebbero 

potuto, in concreto, fruire della corrispondente detrazione atteso che la stessa spetta fino a 

concorrenza dell’imposta lorda. Si tratta, in particolare:  

− dei soggetti titolari solo di redditi di pensione di importo non superiore a 7.500 euro, redditi 

di terreni per un importo non superiore a 185,92 euro e del reddito dell’unità immobiliare 

adibita ad abitazione principale e delle relative pertinenze per i quali, ai sensi del citato art. 

11, comma 2, del TUIR l’imposta non è dovuta;  

− dei contribuenti indicati nell’art. 13 del TUIR, per i quali le specifiche detrazioni 

dall’imposta lorda ivi previste, commisurate al reddito complessivo e differenziate in base 

alla categoria reddituale che concorre a formare il reddito complessivo medesimo di fatto, 

abbattono l’imposta lorda, vale a dire:  

a) dei titolari di un reddito complessivo non superiore a 8.000 euro a cui concorrono i redditi 

di lavoro dipendente (ad esclusione dei redditi derivanti da trattamenti pensionistici di cui 

all’art. 49, comma 2, lett. a), del TUIR) ovvero i seguenti redditi assimilati a quelli di lavoro 

dipendente: compensi percepiti dai lavoratori soci di cooperative di produzione e lavoro (art. 

50, comma 1, lett. a)); le indennità percepite a carico di terzi dai lavoratori dipendenti in 

relazione a prestazioni rese sulla base di incarico connesso alla propria qualifica di 

dipendente (art. 50, comma 1, lett. b)); le borse di studio, i premi e i sussidi corrisposti per 

fini di studio o di addestramento professionale (art. 50, comma 1, lett. c)); i compensi 

derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa (art. 50, comma 1, lett. c-

bis)); le remunerazioni dei sacerdoti (art. 50, comma 1, lett. d)); le prestazioni pensionistiche 

erogate dalle forme di previdenza complementare (art. 50, comma 1, lett. h-bis)); i compensi 

per lavori socialmente utili (art. 50, comma 1, lett. l));  

b) titolari dei redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all’art. 50, comma 1, 

lettere e), f), g), h) e i), (rispettivamente, i compensi per attività libero professionale 

intramurale svolta dal personale dipendente del Servizio sanitario nazionale, le indennità, i 

gettoni di presenza e gli altri compensi corrisposti dallo Stato, dalle regioni, dalle province e 

dai comuni per l’esercizio di pubbliche funzioni, le indennità corrisposte per cariche elettive, 

le rendite vitalizie e le rendite a tempo determinato diverse da quelle aventi funzione 

previdenziale, gli altri assegni periodici alla cui produzione non concorrono né capitale né 

lavoro), i redditi di lavoro autonomo di cui all’art. 53, i redditi derivanti dall’esercizio di 
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attività d’impresa minore di cui all’art. 66, i redditi derivanti da attività commerciali e di 

lavoro autonomo svolte occasionalmente di cui all’art. 67, comma 1, lettere i) e l).  

Secondo quanto specificato dal provvedimento, sulla base della relazione tecnica, la disposizione in 

esame si applica alle sole spese per interventi di riqualificazione energetica effettuati sulle parti 

comuni degli edifici e consente al condòmino incapiente di cedere, sotto forma di credito, la 

detrazione teoricamente spettante in favore dei fornitori che hanno eseguito i lavori, a titolo di 

pagamento della quota di spese a suo carico. I fornitori non sono, tuttavia, obbligati ad accettare, in 

luogo del pagamento loro dovuto, il credito in questione.  

Il credito ceduto al fornitore, a titolo di pagamento di parte del corrispettivo ha le medesime 

caratteristiche della “teorica” detrazione ceduta e, pertanto, il fornitore può utilizzarlo in 

compensazione, ai sensi dell’art. 17 del d. lgs n. 241 del 1997, in dieci rate annuali a partire dal 

periodo d’imposta successivo a quello in cui riceve il pagamento.  

La quota del credito che non è fruita nell’anno è utilizzabile negli anni successivi e non può essere 

chiesta a rimborso  

7. ESTENSIONE DELLA DETRAZIONE PER GLI INTERVENTI DI 

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI AGLI ISTITUTI AUTONOMI 

PER LE CASE POPOLARI (IACP) (COMMA 87)  

Il comma 87 rende fruibili le detrazioni fiscali del 65 per cento - previste per gli interventi di 

riqualificazione energetica degli edifici dall’art. 1, commi da 344 a 347, della legge n. 296 del 2006, 

nonché dall’art. 14 del decreto legge n. 63 del 2013 - anche da parte degli Istituti Autonomi per le 

Case Popolari (IACP), comunque denominati, per le spese sostenute dal 1° gennaio 2016 al 31 

dicembre 2016, relativamente agli interventi realizzati su immobili di loro proprietà adibiti ad 

edilizia residenziale pubblica.  

In considerazione del rilevante ruolo sociale svolto dagli enti in questione, la disposizione introduce 

un’importante apertura nell’impianto normativo della detrazione in esame, consentendone 

l’applicazione anche per gli interventi riguardanti taluni immobili “patrimoniali” concessi in 

locazione, a condizione che siano adibiti a edilizia residenziale pubblica e siano di proprietà degli 

Istituti autonomi in questione, comunque essi siano denominati, i quali hanno come compito la 

gestione di tale patrimonio. 
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8. DETRAZIONE PER L'ACQUISTO, L'INSTALLAZIONE E LA MESSA IN OPERA DI 

DISPOSITIVI MULTIMEDIALI (COMMA 88)  

Il comma 88 estende l’applicazione delle detrazioni spettanti per le spese sostenute per interventi di 

efficienza energetica, anche a quelle per l'acquisto, l'installazione e la messa in opera di dispositivi 

multimediali per il controllo da remoto degli impianti di riscaldamento e/o produzione di acqua 

calda e/o climatizzazione delle unità abitative, che garantiscono un funzionamento efficiente degli 

impianti, nonché dotati di specifiche caratteristiche. Tali dispositivi devono, in particolare:  

− mostrare attraverso canali multimediali i consumi energetici, mediante la fornitura periodica 

dei dati;  

− mostrare le condizioni di funzionamento correnti e la temperatura di regolazione degli 

impianti;  

− consentire l'accensione, lo spegnimento e la programmazione settimanale degli impianti da 

remoto.  

La detrazione spetta con riferimento alle spese sostenute a partire dal 1° gennaio 2016.  

Nel consentire la detrazione anche per le spese in questione, il citato comma 88 richiama le 

“detrazioni fiscali di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63”, che contiene, in 

realtà, la mera proroga delle agevolazioni per l’efficienza energetica. Queste ultime sono stata 

introdotte, invece, dall’art. 1, commi da 344 a 347 della legge n. 296 del 2006 che individua gli 

interventi ammessi alla detrazione e fissa, per ciascuno di essi, un ammontare massimo di 

detrazione spettante.  

Il comma 88, dunque, non collega la nuova fattispecie ad una specifica categoria di intervento già 

oggetto dell’agevolazione.  

La relazione tecnica precisa che la nuova ipotesi agevolativa era già ricompresa negli interventi 

previsti dalla legislazione vigente per beneficiare delle detrazioni per riqualificazione energetica; si 

ritiene, pertanto, che la portata innovativa della norma sia ravvisabile nella possibilità di beneficiare 

della detrazione anche nell’ipotesi in cui l'acquisto, l'installazione e la messa in opera dei dispositivi 

multimediali siano effettuati successivamente o anche in assenza di interventi di riqualificazione 

energetica. Inoltre, considerato che gli interventi in esame hanno un costo ridotto rispetto a quelli 

già ammessi alla detrazione e che la norma non indica per gli interventi di “domotica” in questione 

l’importo massimo di detrazione fruibile, si ritiene che questa possa essere calcolata nella misura 

del 65 per cento delle spese sostenute.  

(omissis) 


